














Il tesoro e il cuore


Gesù e il giovane ricco





ripara la mia casa


Con Francesco davanti al 


crocifisso di San Damiano





Tu, mia gioia


Il cristiano, 


un inno alla Gioia





La matita di Dio


Madre Teresa 


ancora tra noi


�introduzione generale





I quattro schemi proposti sono indicati per incontri di preghiera di qualsiasi genere, senza cioè un fine particolare. Sono simili nello stile e possono costituire insieme un cammino dall’incontro con Gesù (il giovane ricco e Francesco) al servizio (la gioia e Madre Teresa).





Il tesoro e il cuore


Testo scritto in occasione dell’incontro di Natale della Scuola di Preghiera del 1994. Hanno collaborato a questo testo i sacerdoti e i seminaristi del Seminario Romano Maggiore, insieme ad altri giovani, 





Ripara la mia casa


Testo scritto in occasione di una veglia di preghiera durante una missione popolare nella parrocchia romana dei SS. Pietro e Paolo, affidata ai francescani conventuali (ottobre 1996).





Tu, mia gioia


Veglia di preghiera diocesana celebrata nella Basilica di San Giovanni in occasione della Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 1998 (Tema : Tu sei la mia Gioia, eccomi !), con la presenza degli ordinandi sacerdoti di Roma e i religiosi e le religiose prossimi alla professione solenne dei voti..





La matita di Dio


Scritto per l’incontro in preparazione al Natale della Scuola di Preghiera del Seminario Romano Maggiore, nel 1997. Erano passati pochi mesi dalla morte di Madre Teresa.





�
Il Tesoro e il Cuore


Gesù e il giovane ricco








Presentazione





Il racconto dell’incontro di Gesù con il giovane ricco (Mc 10) è diventato, soprattutto nell’insegnamento di Giovanni Paolo II, un paradigma dell’incontro del Signore con ogni giovane che vuole seguirlo. La riflessione su questa pagina di vangelo viene proposta con un’alternanza di tante voci, ad esprimere l’ansia di risposte dei giovani che si mettono davanti allo sguardo amorevole di Cristo. La conclusione non dovrebbe essere quella del Vangelo. Gesù va seguito con fiducia, perché solo Lui sa darci la vera Pace, il vero Tesoro che riempie i nostri cuori.





Indicazioni per la preghiera





Creare un clima di silenzio, con luci abbassate, da regolare a seconda della lettura del testo... La lettura può essere accompagnata in alcuni punti da una musica di sottofondo.


Si collochi, al centro del luogo dell’incontro,  un’icona con il volto di Cristo. All’inizio della lettura si può portare uno scrigno aperto, segno del tesoro, con dentro la Parola di Dio





Per la lettura :





Otto voci : 


Un ragazzo, 2. Una ragazza, 3. Un ragazzo, 4. Una ragazza, 5. Un sacerdote, 6. Un ragazzo, 7. Un ragazzo, 8. Una ragazza (o una religiosa)


Prologo





Là dove è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore.





6. Là dove è il tuo tesoro sarà anche il tuo cuore (Mt 6,21)





1. Io sto cercando un tesoro


e, in esso, desidero porre il mio cuore.





Mentre Gesù andava per la strada...





Desidero le ricchezze, quelle vere,


e, con esse, cerco la ricchezza di un Cuore...


Tutto ciò che io possiedo, non basta.


La mia vita vuole correre verso qualcuno...





6. ...un tale gli corse incontro...





1. ...Qualcuno da seguire...





...e, gettandosi in ginocchio davanti a lui gli domandò :...





1 e 6. : Maestro buono, che cosa devo fare 


per avere in eredità la vita eterna ?


�
1. Corrergli incontro





Un tale gli corse incontro





è normale, ormai, vedere uomini che corrono.


Corrono con le preoccupazioni e le angosce.


Una meta... forse ce l’hanno... o forse è un vuoto ?


Si può andare da qualche parte se c’è il vuoto ?





Sì, anche il vuoto più intimo può essere “fede”, 


davanti a Dio, deserto che chiama


Guardini)





Prima di ricevere la Chiamata del Signore


alla splendida via del sacerdozio, anch’io correvo...


Intuivo che c’era qualcosa di più grande,


la purezza e la limpidezza di Qualcuno


che mi ha amato per primo...





6. Non che io abbia raggiunto il premio,


solo mi sforzo di correre per conquistarlo,


perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo.


(Fil 3,12)





Anch’io corro...


Penso di avere chiara la meta.


Eppure a volte mi fermo e chiedo :


“Vado bene per questa strada ?”





A volte, sicuro della via, ho ugualmente paura di sbagliare,


come una nave che, nella direzione giusta,


procede con il vento contrario.





Dare significato alla vita può sortire follia


ma la vita senza significato 


è la tortura dell’irrequietezza  e del pensiero vago - 


è una nave che anela il mare eppur lo teme.


Lee Masters)





6. Correte con perseveranza nella corsa


tenendo fisso lo sguardo su Gesù


(Eb 12,2a)





Ma io sempre estraneo, sempre penetrando


il più intimo essere della mia vita


vado dentro di me cercando l’ombra.


(Pessoa)


Se è vero che ogni uomo corre, il mio correre è diverso...


Mi hai chiamato al sacerdozio, corro solo per Te,


ma anch’io davanti a Te mi inginocchio e domando...





Maestro buono, che cosa devo fare 


per avere in eredità la vita eterna ?





Maestro, cosa devo fare di buono


per dare un significato pieno alla mia vita ?





Perché mi chiami buono ? nessuno è buono se non Dio solo.


Tu conosci i comandamenti : non uccidere, 


non commettere adulterio, non rubare,


non testimoniare il falso, non frodare, 


onora tuo padre e tua madre...





Questo lo sappiamo, Signore


e cerchiamo di seguire con gioia i tuoi comandamenti...


...Se questo basta...





...Tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza


2. Il suo Sguardo





6. Allora Gesù, fissò lo sguardo su di lui, lo amò...





	Tutti : Signore, tu mi scruti e mi conosci,


	tu sai quando seggo e quando mi alzo.


	Penetri da lontano i miei pensieri,


	mi scruti quando cammino e quando riposo.


	Ti sono note tutte le mie vie;


	la mia parola non è ancora sulla lingua


	e tu, Signore, già la conosci tutta.


	Alle spalle e di fronte mi circondi


	e poni su di me la tua mano.


	Stupenda per me la tua saggezza,


	troppo alta, e io non la comprendo.


Dove andare lontano dal tuo spirito,


	dove fuggire dalla tua presenza?


6...fissatolo, lo amò





8. Ecco la generazione che lo cerca,


che cerca il tuo Volto, Dio di Giacobbe (Sal 24,6).





1. Non so se vi sia mai capitato


di essere guardati da qualcuno


in modo diverso...


A volte, nei momenti di difficoltà,


accade di incontrare nella folla


lo sguardo di qualcuno,


uno sguardo umano,


e tutto diviene improvvisamente più semplice...


...Uno sguardo d'amore...





2. Perché mi ha guardata così?





3. Egli guarda con amore ogni uomo...





4. Quante volte mi sono sentita non amata!


Eppure, ora la situazione è diversa...


C'è uno sguardo amorevole su di me,


- e non capisco cosa Dio mi chiede -


e sento una spinta alla felicità...


una Luce nuova... in questo fitto buio.


7. "Nel fittissimo buio sento


il tuo sguardo sul cuore


come di falco appollaiato sul nido".


(Turoldo)


2. Ho paura di quegli occhi...





1. Hai forse paura dell'amore?





...e però tu mi vedi


e io non ti vedo


e non è giusto!


E anche il giorno è notte.


(Turoldo)


2. L'amore non si vede che con la Luce.


Sento una voce, ma cade, in questo vuoto...





7. "Tu non mi guardi più, Signore..."


(Ungaretti)


3. È necessario, per me, incrociare quel Volto!





8. "Dite a Gesù che mi guardi!"


(S.Teresa di Lisieux)





3. è necessario, all'uomo, questo sguardo amorevole... 





"... e forse massimamente nel momento della prova, dell'umiliazione, della persecuzione, della sconfitta, allora la consapevolezza che il Cristo ama ognuno e sempre, diventa un fermo punto


di sostegno per tutta la nostra esistenza umana. 


Questa consapevolezza ci permette di sopravvivere".


(Giovanni Paolo II) 





8. "Cerchiamo di immaginarci l'abbraccio che lo sguardo di Cristo aveva su tutte le cose: sui bambini che giocavano, sul passero che cadeva, sul fiorellino del campo, sulla donna di strada che stava ai margini... L'ha guardata un istante: un incontro di sguardi. 


E la Samaritana e Matteo ("Vieni con me"). 


E Matteo non fu come il giovane ricco:


il giovane, ricco...


il vecchio usuraio lo seguì".


(don Luigi Giussani)





6. Una cosa sola ti manca...





Lo so, Signore...


Manca un senso alla mia vita...


Seguo i comandamenti, ma non mi basta.





Arriva il momento in cui ci si rende conto che non basta...


C’è qualcosa di più profondo, di più grande


e sicuramente anche di più impegnativo.





Mi manca il desiderio di affidarmi,


la capacità di accettare la tua volontà.





Mi manca qualcosa di eterno e di vero,


mi manca un cuore indiviso, capace di darsi a tutti...


La pace del cuore, sì, la tua Pace.





Mi manca di capire che sono creata per donarmi...





Tutte le voci insieme : 


Una cosa sola ti manca...


Va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri


ed avrai un tesoro in cielo.





Quello sguardo... quello sguardo mi mette in discussione...


Ora quegli occhi non vedono solo me, ma altri.


Sono i poveri, sono coloro che attendono il mio dono.





6. Ama il prossimo tuo come te stesso (Lc 10,27b)





Vendi ciò che hai :l’intelligenza, i sentimenti, il cuore...


Ecco, mi metto a disposizione degli altri.


Occorre diventare noi i poveri di tutto


per acquistare quel campo, per avere la perla...





La povertà si compera con tutto ciò che non è il regno dei cieli...


Allora noi saremo agili, a nostra volta divenuti parabole,


parabole della perla unica, minuscola, rotonda e preziosa, 


per la quale si è venduto tutto.


Delbrél)





Mi chiedi di vendere, non di regalare...


Vendere vuol dire apprezzare ciò che mi hai donato


e restituirti tutto, perché sia Tu e non io


a fare della mia vocazione un dono a quanti mi affiderai.





Posso donarmi, dare ! Nella libertà vera,


nella quotidianità, nelle piccole cose di tutti i giorni


Morire a me stesso...





Forse lo scopo della vita è vivere ?


Sì, direbbe il potere.


No, non vivere, ma morire e 


dare in letizia ciò che abbiamo :


qui sta la Grazia, la gioia, la libertà,


la giovinezza eterna.


(Paul Claudel)





Desidero seguirti, affidarmi,


abbandonarmi totalmente al tuo amore...


accetto di essere sconvolta da questa richiesta.





Padre mio, io mi abbandono a Te,


fa’ di me ciò che ti piace.


Qualunque cosa tu faccia di me,


Ti ringrazio...





Perché accontentarsi di essere cristiani a metà


quando si può essere cristiani fino in fondo ?





...Sono pronto a tutto,


accetto tutto...





Sto trovando un tesoro e, in esso,


desidero porre il mio cuore.





...Non desidero altro, mio Dio,


perché è un bisogno del mio amore, il donarmi.


(Charles de Foucauld)





La sola verità è amarsi.


Follerau)











SeguirTi





e vieni, seguimi !





Canone :


Vieni e seguimi,


rimani con me.


Eccomi, Signore !


Alleluia !





Tu mi stai dicendo :


“Vieni per questa via ed io mi prenderò cura di te”...





“Gesù è la Via da percorrere,





Il vero tesoro è lasciarmi educare


da Colui che mi dice : “Io penso a te”.


Ora capisco cosa manca, in questo fitto buio.





Gesù è la Luce da accendere,





Voglio il Tuo Amore,


voglio essere conquistata dal Tuo Sguardo...





Gesù è la Gioia da condividere,





Io ho paura di quegli occhi...





Hai forse paura dell’amore ?





Gesù è l’Amore da amare,





Non ce la faccio...


Tu ti doni a me, o Dio,


ma io non faccio che deluderti.





Gesù è la Pace da donare,





Mi chiedi troppo... un salto nel vuoto...


Come puoi pretendere che io non abbia alcuna pretesa


sulla mia vita ?





Gesù è la Vita da vivere,





Fidati di Lui...





Gesù è la Verità da dire,





Ma come è possibile ?


è follia ciò che mi chiedi, Signore.





Se amo mi riempio di Lui,


più amo e più Lui trova insenature e pieghe nel mio cuore


in cui entrare...


Più amo e più riesco a rifletterLo...





Gesù è il mio Tutto in tutto”


(Madre Teresa)





...e ciò che a me sembra impossibile,


a Lui non lo è.





Nulla è impossibile a Dio.


(Lc 1,37)





Ciò che mi mancava di capire 


è che Tu, Signore, sei con noi...





Gesù è il mio Dio,


Gesù è il mio Sposo,


Gesù è la mia Vita,


Gesù è il mio solo Amore,


Gesù è il mio Tutto in tutto,


Gesù è il mio Quotidiano.


Teresa)





Canto : Lodi all’Altissimo (Frisina) o altro canto adatto





Sì, o Signore, Tu sei veramente il “Dio con noi” !





Io sono con voi tutti i giorni,


fino alla fine del mondo.


(Mt 28,20)





�
Epilogo





Ma a queste parole egli si fece scuro in volto 


e se ne andò rattristato : possedeva infatti molti beni.


	Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano stupefatti delle sue parole; ma Gesù riprese: «Figlioli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! è più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più sbigottiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile a gli uomini, ma non a Dio! 


Perché tutto è possibile presso Dio».


Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, che non riceva già ora cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. E molti dei primi saranno ultimi 


e molti degli ultimi saranno primi».





Canone :





Là dov’è il tuo tesoro


sarà anche il tuo cuore.


La pace vera sarà con te


se il tuo tesoro è Dio.





è la Pace ! Cercavo e non trovavo.


Ora ho trovato il tesoro e, in esso,


sto ponendo il mio cuore...


è la Pace, finalmente.





C’è una cosa che si può trovare in un unico luogo al mondo :


è un grande tesoro, lo si può chiamare il compimento dell’esistenza.


Il luogo in cui si trova questo tesoro


è il luogo in cui ci si trova...


...Dio abita dove lo si lascia entrare.


Buber)





Tutte le voci insieme :


E il Verbo si fece carne


e venne ad abitare in mezzo a noi ;


e noi vedemmo la sua gloria,


gloria come di unigenito dal Padre,


pieno di grazia e di verità.


(Gv 1,14)
































�Tu, mia Gioia





Il cristiano, un inno alla Gioia





Presentazione


La gioia è uno dei frutti dello Spirito Santo e caratterizza il vero cristiano. Non si può vivere infatti senza questa dimensione profonda : la gioia viene dalla certezza di avere incontrato il Signore, di essere amati, di essere chiamati. Questo schema di veglia di preghiera, opportunamente da adattare, attinge da diverse fonti : la Parola di Dio, i Santi, gli autori di spiritualità. Dalla gioia nasce poi la forza della speranza e l’esperienza della vera pace.





Indicazioni per la preghiera


Lo schema proposto può essere introdotto da un momento iniziale (saluto del celebrante, atto penitenziale, orazione). Si può pensare anche ad un tempo prolungato di adorazione eucaristica, al momento della riflessione personale.





Per la lettura


Per la riflessione a più voci sono previsti tre lettori (un ragazzo e due ragazze). Le parti in corsivo non sono da leggere ad alta voce, ma a livello personale, in silenzio.


�Introduzione





Tu sei la mia Gioia...





2. Sì, mia vera Gioia, mio Giubilo, mia Letizia...





Il frutto dello Spirito è Gioia... 





Dal libro del profeta Isaia (Is 66,10-14)





Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per essa quanti la amate. Sfavillate di gioia con essa voi tutti che avete partecipato al suo lutto. Così succhierete al suo petto e vi sazierete delle sue consolazioni; succhierete, deliziandovi, all’abbondanza del suo seno. Poiché così dice il Signore:


«Ecco io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la prosperità; come un torrente in piena la ricchezza dei popoli; i suoi bimbi saranno portati in braccio, sulle ginocchia saranno accarezzati. Come una madre consola un figlio così io vi consolerò; in Gerusalemme sarete consolati. Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre ossa saranno rigogliose come erba fresca. 





2. Grazie, Signore, per questo momento di pace. Tu ci chiami, con la tua parola, alla gioia. Fa’ che possiamo risponderti con forza, con amore, con fiducia.





1. Tu sei la mia gioia: eccomi, Signore





Tutti : Tu sei la mia gioia: eccomi, Signore





Applaudite, popoli tutti, acclamate Dio con voci di gioia (Sal 47,2)


Accostatevi a lui per rendergli grazie


a lui acclamate con canti di gioia (Sal 95,2)





Tu, Signore, hai messo più gioia nel mio cuore di quando abbondano vino e frumento (Sal 4,8). Hai mutato il mio lamento in danza, la mia veste di sacco in abito di gioia (Sal 30,12)





Tutti : Tu sei la mia gioia: eccomi, Signore





Fammi sentire ancora gioia e letizia ed esulteranno le ossa che hai spezzato Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso (Sal 51,10.14)





Tutti : Tu sei la mia gioia: eccomi, Signore





Gli abitanti degli estremi confini stupiscono davanti ai tuoi prodigi: 


di gioia fai gridare la terra (Sal 65,9) 


Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; 


dicano sempre: "Dio è grande" (Sal 70,5)





Guida : Ora ci mettiamo in piedi e acclamiamo al Vangelo





Il coro: Alleluia, Alleluia, Alleluia.


L'assemblea: Alleluia, Alleluia, Alleluia.





1. Chiedete e otterrete, dice il Signore,


perché la vostra gioia sia piena.





Alleluia, Alleluia, Alleluia.





Dal Vangelo secondo Giovanni


In quel tempo Gesù disse: In verità, in verità vi dico: voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia.


La donna, quando partorisce, è afflitta, perché è giunta la sua ora; ma quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più dell’afflizione per la gioia che è venuto al mondo un uomo. Così anche voi, ora, siete nella tristezza; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi potrà togliere la vostra gioia. In quel giorno non mi domanderete più nulla.


In verità, in verità vi dico: Se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena.


(Gv 16,20-24)





Guida : Meditiamo questo Vangelo in un momento di silenzio. In questo tempo ci può aiutare la lettura silenziosa di un brano di Giovanni Crisostomo





Di nuovo vi vedrò e gioirete, e la vostra gioia nessuno ve la toglierà (Gv 16,22). Sono parole brevi, ma ricche d’immensa consolazione. Ma che significa: «La vostra gioia nessuno ve la toglierà»? Se possiedi delle ricchezze, molti possono toglierti la gioia che ne deriva: il ladro che fora la parete, lo schiavo che si impossessa di ciò che gli hai affidato, il re che te le confisca, l’invidioso che tenta di danneggiarti. Se hai autorità, molti possono toglierti la gioia che ne deriva; finito il potere, è finito il piacere; anzi, durante l’esercizio stesso del potere succedono molti fatti che creano difficoltà e preoccupazioni che limitano la tua gioia. Se hai la salute del corpo, una malattia che sopraggiunge ti toglie la gioia che ne deriva; se hai bellezza e avvenenza, viene la vecchiaia che ti appassisce e te ne toglie la gioia; se godi di una tavola riccamente imbandita, viene la sera e fa cessare la gioia del convito. Ogni bene di questa vita è estremamente vulnerabile, e non può procurarci una gioia duratura.


Ma la pietà, le virtù interiori, operano precisamente il contrario. Se fai dell’elemosina, nessuno può togliertene il merito: anche se un esercito, se un re, se mille delatori o insidiatori ti circondassero ovunque, non possono privarti della ricchezza che tu hai riposto nei cieli, e la gioia che ne deriva dura in eterno. E` scritto infatti: Ha fatto elargizioni e ha fatto doni ai poveri: la sua giustizia resta nei secoli (Sal 111,9). Ed è ovvio: il suo tesoro è stato rinchiuso nei forzieri del cielo, dove il ladro non scava, il predone non rapisce, la tignola non corrode. Se innalzi una preghiera incessante e intensa, nessuno può strappartene il frutto: anche in questo caso esso ha le sue radici nel cielo, è sicuro contro ogni danno e resta inespugnabile. Se subisci il male e ricambi con il bene, se sei biasimato e lo sopporti con pazienza, se sei maledetto e benedici, sono meriti che restano per sempre, e la gioia che ne deriva nessuno te la toglierà; anzi, ogni volta che te ne ricorderai, te ne rallegrerai e ne raccoglierai una grande letizia.





Guida: Ora ci mettiamo in un atteggiamento di risposta, in un intimo colloquio con il Signore, in un vero e profondo silenzio. Il nostro cuore si riempie di intenzioni, di preghiere. Vogliamo aver presenti tutti i cristiani del mondo, soprattutto i giovani alla ricerca della propria vocazione.





(Silenzio)





Invocazione allo Spirito Santo





Il coro intona Vieni Spirito d’amore a bocca chiusa mentre alcuni lettori proclamano la seguente preghiera :





Preghiera allo Spirito (di Jean Galot)





1. Tu che personifichi la gioia esultante dell'unione del Padre e del Figlio, comunica anche a noi questa divina esultanza.


Tu puoi far sì che abiti in noi la gioia inesauribile


fino ad invadere e riempire ogni cantuccio del nostro cuore





2. Fa' che viviamo in una gioia sempre attuale,


perché il nostro amore raggiunga la sua consumazione


e il dono di noi stessi sia senza riserva.





3. Trascina nella corrente della tua gioia


tutta la nostra esistenza e tutta la nostra attività,


perché trovino la loro piena espansione.





4. Rianima la nostra gioia tutte le volte che è minacciata


dalle difficoltà e dalle prove; risuscitala quando sembra annientata.


Non permettere che ci lasciamo prendere dalla tristezza,


ed aiutaci a reagire alla stanchezza


con un accrescimento di gioia soprannaturale.





5. Fa' che cerchiamo sempre quella gioia profonda e sostanziale


che viene dal contatto con Dio e cresce con la sua amicizia.





6. Insegnaci a riconoscere i tuoi pensieri autentici dalla gioia che li accompagna e che è segno della tua presenza.


Facci stabilire definitivamente in un clima di gioia


preludio della gioia eterna.





7. Aiutaci a irradiare la tua gioia nell'umanità intera,


a portare al mondo la testimonianza della Risurrezione di Cristo





Guida: Vogliamo ora vivere un tempo prolungato di preghiera, per rendere lode a Dio per il dono della vera gioia. Questo tempo sarà caratterizzato dal desiderio di “fare memoria” delle grandi opere compiute da Dio nella storia della salvezza dalla creazione fino a oggi, nella dimensione della Gioia vera. Come i discepoli di Emmaus vogliamo “insistere” e dire al Signore: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”.





Canto: Resta con noi (M. Frisina) o altro canto adatto





Resta con noi, Signore, perché si fa sera,


resta con noi, Signore, resta con noi,


perché il giorno declina, resta con noi.





Resta con noi, Signore, 


quando le tenebre scendono intorno a noi,


quando il dolore sembra oscurare il cielo sopra di noi. Rit.





Resta con noi, Signore, 


quando il dubbio stringe il cuore,


quando si perde il nostro sguardo nel buio intorno a noi. Rit.





Ed egli entrò per rimanere con loro (Lc 24,29)





Guida : Ora tre lettori ci aiuteranno a vivere questo momento di preghiera. Le parti in corsivo (generalmente la Parola di Dio e alcune citazioni di santi) non verranno lette ad alta voce, ma ciascuno le ascolterà nel proprio cuore.








1. La Gioia nell’attesa del Messia





In principio era la Gioia...


Dio vide che era cosa buona...





1. La gioia era presso Dio, il Dio della gioia.





Dio vide che era cosa molto buona.





2.E Dio fece alleanza con l’uomo, per comunicare questa sua gioia.


Pensiamo ad Abramo, padre dei credenti, l’amico di Dio. 


Non era forse un uomo pieno di gioia ?





1. Pensiamo alla gioia di Mosé, quando vide il Mare Rosso aprirsi davanti a lui e il popolo passare all’asciutto.





Voglio cantare in onore del Signore


perché ha trionfato, alleluia.





2. E la gioia dello stesso popolo, quando entrò nella terra promessa.





3. Quale fu la gioia di Davide quando vide l’arca dell’alleanza e danzò davanti alla presenza di Dio ?





Davide danzava con tutte le forze davanti al Signore (2 Sam 6,14a)


“Ho fatto festa davanti al Signore !” (2 Sam 6,21b)





1. Ci fu un tempo in cui, a causa dell'esilio, vennero meno i canti di gioia...





Là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato,


canzoni di gioia, i nostri oppressori:


“Cantateci i canti di Sion !” (Sal 137,3)





1...ma ci fu anche un tempo in cui quella gioia ritornò, 


più prorompente di prima....





Prorompete insieme in canti di gioia,


rovine di Gerusalemme. (Is 55,10a)


Partirete con gioia, sarete condotti in pace.


I monti e i colli davanti a voi eromperanno in grida di gioia e


tutti gli alberi dei campi batteranno le mani (Is 55,12)





3. La felicità più grande è quella dell'incontro con il Messia, la gioia di chi lo attendeva..., l’allegria colma di stupore di una mamma in attesa.





Rallegrati, piena di grazia! (Lc 1,28)





2. E l’esultanza di tutto un popolo…





Ecco, vi annuncio una grande gioia! (Lc 2,10)





2. è la gioia del Battista...


L’amico dello Sposo, che è presente e l’ascolta,


esulta di gioia alla voce dello sposo (Gv 3,29)





3. Quando Gesù incontrò i discepoli in riva al lago, sicuramente nel loro cuore ci fu turbamento, stupore, ma poi capirono di aver trovato la felicità...





Non temere: d'ora in poi sarai pescatore di uomini (Lc 5,10)





1. Tutti coloro che incrociavano quello Sguardo, sperimentavano una particolare gioia: davanti alla folla Lui sapeva parlare a ciascuno, vivendo la dimensione della vera amicizia: Lazzaro, Marta, Maria...





Maria si è presa la parte migliore che non le verrà tolta (Lc 10,42)





2. Ricordiamo il cieco, il paralitico, la Samaritana, Zaccheo...





In fretta scese e lo accolse pieno di gioia (Lc 19,6)





3. Il mondo ha voluto strappare questa gioia per soli tre giorni...





Voi piangerete e vi rattristerete…


…ma la vostra afflizione si cambierà in gioia!





2. ...ma Gesù risorto ce l’ha ridonata per sempre, per noi, oggi.





I discepoli gioirono al vedere il Signore (Gv 20,20)





1.Esulti il coro degli angeli, esulti l’assemblea celeste…





2.Gioisca la terra… Gioisca la madre Chiesa.





3.Tutto risuoni per le acclamazioni del popolo in festa.


(dal preconio pasquale)





Tutti: Sì, la nostra gioia è incontrarti, Signore, riconoscerti nella nostra vita. La nostra gioia è amarti, lodarti, portarti al mondo. Rendici testimoni della tua gioia. 





Canto: Chi ci separerà (M.Frisina) 





Chi ci separerà dal suo amore,�la tribolazione, forse la spada?�Né morte o vita ci separerà�dall’amore in Cristo Signore.





Chi ci separerà dalla sua pace,�la persecuzione, forse il dolore?�Nessun potere ci separerà�da Colui che è morto per noi.





Chi ci separerà dalla sua gioia,�chi potrà strapparci il suo perdono? �Nessuno al mondo ci allontanerà�dalla vita in Cristo Signore.


�
2. La Gioia dei santi





1.La gioia di Cristo è anche la gioia della sua Chiesa. Nel corso di quasi duemila anni di storia il mondo è stato salvato da questa gioia profonda e vera. Noi vogliamo inserirci in questo tesoro di gioia per riscoprire il senso della nostra missione.





Rallegratevi nel Signore sempre.


Ve lo ripeto ancora: rallegratevi! (Fil 4,4)





3.Pensiamo alla gioia di Paolo, che conquistato da Cristo, corre per conquistare questo premio di gioia…





Non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me (Gal 2,20)


Tutto posso in colui che mi dà  forza (Fil 4,13)





1.Sant’Agostino trovò quella gioia nella verità che tanto aveva cercato…





Tu sei la gioia di coloro che ti onorano. La vera felicità consiste nella gioia che si cerca in te, di te, per te: questa sola e non altre. 


Chi pensa che esista un’altra forma di felicità, 


corre dietro ad una gioia, ma non a quella vera.





1.Francesco cantò con tutta la sua esistenza la felicità che provava nel vivere il Vangelo alla lettera...





Scrivi, frate Leone, questa è perfetta letizia.





Caterina da Siena scopri nel suo amore 


per Gesù la sua più grande gioia.





Se vogliamo avere riposo occorre che riposiamo il cuore e l'anima, 


per fede e per amore, in Cristo crocifisso:


 allora troveremo l'anima nostra piena di letizia.





1.Filippo Neri fu detto il santo dell’allegria...





è più facile portare sulla via dello Spirito le persone gioiose, piuttosto che quelle tristi. Perciò, figlioli, state allegri, state allegri.


Voglio che non facciate peccati, ma state allegri!





2. ... e Giovanni Bosco fu chiamato il santo del buon umore.





3. Ed ecco Teresina, splendido fiore di letizia, giovane dottore della Chiesa:





Voglio viver ancor molto, Signore, se lo vuoi.


Vorrei seguirti in Cielo se piacere ti facesse.


L'amore, fuoco della Patria, non cessa di consumarmi.


Morire o vivere che conta? Signore, è amarti la mia gioia!





1.Una volta lessi una frase che diceva: "I cristiani sono "condannati" alla gioia!"... Non è una splendida condanna? Dove ci porta la Chiesa se non a questo gioire sempre nel Signore, rallegrarsi in Lui, anche nelle difficoltà, nella sofferenza... Una gioia vera, perché la Gioia vera è venuta le mondo...





Guida: Continuiamo la nostra preghiera in silenzio. In questo tempo potremo meditare sui brani proposti nel libretto.





�
Testi per la riflessione personale:





Blaise Pascal:


Fuoco! Dio di Abramo, Dio d'Isacco, Dio di Giacobbe! 


non dei filosofi e dei sapienti.


Certezza, certezza, sentimento, gioia, pace.


Dio di Gesù Cristo...


Gioia, gioia, gioia, lacrime di gioia.


Don Tonino Bello:


Essere annunciatori di questo mondo nuovo vuol dire essere i profeti della festa, i profeti della novità, i profeti della speranza. Oggi c'è molta tristezza in giro, quanta gente è malinconica, non ha il gusto di vivere, le manca la sapienza, il dolce sapere, il sapore della vita. Tanta gente, che pure ha il motore, carrozzeria e benzina, è triste perché non sa dove andare.


La vera tristezza non è quando la sera non sei atteso da nessuno al rientro in casa tua, ma quando tu non attendi più nulla dalla vita


La solitudine più nera non la provi quando ti trovi il focolare spento, ma quando non lo vuoi più accendere neppure per un eventuale ospite di passaggio. E' tristezza quando non aspetti più neppure "la vita del mondo che verrà", quando pensi che ormai i giochi sono fatti, che per te "la musica h finita, gli amici se ne vanno”, come diceva una famosa canzone.





Charles de Foucauld:


Tu mi dici che io sarò felice, felice della vera felicità, felice nell'ultimo giorno... che per quanto miserabile sia, sono una palma sulla sponda delle acque vive, delle acque vive della Volantà divina, dell'Amore divino, della Grazia e che darà il mio frutto a suo tempo.


Tu Ti degni consolarmi: io mi sento senza frutto, io mi sento senza buone opere, io mi dico: mi sono convertito da undici anni, e che cosa ho fatto? Quali erano le opere dei santi, e quali sono le mie? Io mi vedo le mani vuote di bene.


Tu Ti degni consolarmi: produrrai frutto a tuo tempo, mi dici... Qua1 è questo tempo? Il nostro tempo, di noi tutti, è l'ora del Giudizio: Tu mi prometti che se persisto nella buona volontà e nel combattimento, per quanto povero mi vedo, avrò frutti in quest'ultima ora


E Tu aggiungi: sarai un bell'albero dalle foglie eternamente verdi, e tutte le tue opere avranno un esito felice, produrranno tutte il loro frutto per l'eternità. O mio Dio, quanto sei buono, quanto sei divinamente consolante, o Cuore di Gesù, come sei proprio Tu che hai dettato queste prime parole cosi tenere, del Libro dei Salmi! Tu ci dici in esse, come dirai un giorno in Galilea: "Il mio giogo è soave e il mio peso leggero!" Grazie, o mio Dio, per le tue consolazioni di cui i nostri poveri cuori hanno tanto bisogno. 





Madeleine Delbrel:


Poiché le parole non son fatte per rimanere inerti nei nostri libri ma per prenderci e correre il mondo in noi, lascia, o Signore, che di quella lezione di felicità, di quel fuoco di gioia che accendesti un giorno sul monte, alcune scintille ci tocchino, ci mordano, c'investano, c'invadano.


Fa' che da esse penetrati come "faville nelle stoppie" noi corriamo le strade della città accompagnando l'onda delle folle 


contagiosi di beatitudine, contagiosi di gioia.


Perché ne abbiamo veramente abbastanza di tutti i banditori di cattive notizie, di tristi notizie: essi fan talmente rumore 


che la tua parola non risuona più..


Fa' esplodere su1 loro frastuono 


il nostro silenzio che palpita del tuo messaggio.


Nella ressa confusa senza volto fa' che passi la nostra gioia raccolta, più risonante che le grida degli strilloni dei giornali, più invadente che la tristezza stagnante della massa.





Paolo VI


Io ho un'infinita gioia da darvi, io ho una dolcezza incomparabile da offrirvi, io ho un'esperienza di felicità che nessuna esperienza umana e terrena potrebbe darvi; io oso chiamare le vostre vite giovanili, fresche e buone e piene di energia e di salute, e dire : "Oh, segui il Signore!" perché so di non tradire la vostra vocazione alla vita e so appunto di dare, insieme alla croce di Cristo, una felicità, dico, che non ha confronti e che non ha fine. Diciamolo ad alta voce noi sacerdoti, a quelli che ci ascoltano : "Siamo felici!"; una felicità di cui non eravamo degni, che non abbiamo meritato e che ogni giorno ci h offerta e che ci lascia nel rammarico di non poterla bere tutta, di non poterla gustare quanto è grande, di non poterla fare nostra quanto essa è disponibile.








Tutti: Sì siamo felici! Vogliamo gridarlo sui tetti, dirlo a tutto il mondo. Siamo felici di seguire Cristo, siamo felici di amarlo e servirlo nei fratelli, siamo felici anche nelle prove, perché sappiamo che Cristo risorto cammina con noi.





3. La nostra Gioia





1. In questo momento di preghiera vogliamo ringraziare il Signore per il dono della Gioia che abbiamo contemplato per anni e anni sul volto della piccola suora dei poveri, Madre Teresa. A lei chiediamo di aiutarci, affinché possiamo vivere in una dimensione di vera gioia…





La gioia è amore, la gioia è preghiera, la gioia è forza.


Dio ama chi dona con gioia; se tu dai con gioia dai sempre di più.


Un cuore allegro è il risultato di un cuore ardente d'amore.


Le opere d'amore sono sempre opere di gioia.


Non abbiamo bisogno di cercare la felicità: 


se possediamo l'amore per gli altri, ci verrà data.


È il dono di Dio.


(Madre Teresa)





Dormivo e sognavo che la vita era gioia.


Mi risvegliai e vidi che la vita era servizio.


Volli servire e vidi che servire era gioia.


(Tagore)





2.C’è una gioia che non si può descrivere...


ed è la risposta alla vocazione.





3.La gioia della chiesa è piena quando i peccatori si convertono...





2...quando un ragazzo o una ragazza dice “Sì” alla Chiamata di Dio… 





Gesù è il Buon Pastore. Gesù è la Porta delle pecore. 


Gesù è la vera Gioia.








Canto: La vera gioia (M. Frisina) o altro canto adatto





Solisti: La vera gioia nasce dalla pace, 


la vera gioia non consuma il cuore, 


è come fuoco con il suo calore 


e dona vita quando il cuore muore 


la vera gioia costruisce il mondo e porta luce nell'oscurità.





Coro: La vera gioia nasce dalla luce 


che splende viva in un cuore puro, 


la verità sostiene la sua fiamma 


perciò non teme ombra ni menzogna, 


la vera gioia libera il tuo cuore, ti rende canto nella libertà.





Assemblea: La vera gioia vola sopra il mondo 


ed il peccato non potrà fermarla, 


le sue ali splendono di grazia, 


dono di Cristo e della sua salvezza 


e tutti unisce come in un abbraccio e tutti ama nella carità.





1. A Maria, causa della nostra gioia,


affidiamo le nostre preghiere,


la nostra vita,


la nostra vocazione.





Guida: Cerchiamo ora di interiorizzare queste riflessioni, perché possiamo dare anche noi la risposta: Tu sei la mia gioia: eccomi!


Cosa c'è in ciascuno di noi, questa sera, se non questo desiderio di fare felici gli altri con la nostra vita? 





Si possono inserire qui alcune testimonianze


Professione della Speranza





Guida: Per vivere nella vera gioia dobbiamo essere costruttori di speranza.


 I cristiani sono i primi testimoni di questa speranza che è la certezza della presenza di Dio nella nostra vita, ieri oggi e sempre. Chi vive nella speranza vive nella vera gioia, quella gioia che può salvare il mondo. 


Pertanto chiediamo: come rispondete a chi vi domanda ragione della speranza che è in voi? In che cosa sperate?





Tutti :


Io pongo la mia unica speranza in Dio,


fonte della vita e della gioia.


Spero in Lui, in Lui credo, Lui amo.


Spero nel Padre, Creatore di tutto,


in Gesù, vero Figlio di Dio,


nello Spirito, che infonde in me la speranza.


Spero nella sua misericordia infinita 


che passa per le mie mani e le mie parole di uomo.


Spero perché so che non nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 


Spero, per aiutare gli uomini e le donne a sperare


contro ogni speranza.


Spero, per indicare nella stessa speranza


la via più bella per abbandonarsi a Dio


per essere sempre nella gioia e mai nella disperazione.


Spero perché so che Dio non delude le mie speranze,


e che mi ricolma di doni insperati.


Infine spero in Colui che mi farà sorgere da morte


e mi condurrà alla vita eterna.





Il Celebrante : Forti di questa speranza, che è di tutta la chiesa


noi preghiamo anche per tutti coloro che si consacrano a Dio nella professione solenne dei voti di povertà, castità e obbedienza.





Guida: Preghiamo anche per tutti i laici, per tutte le famiglie, per tutti i giovani. Preghiamo per tutti coloro che hanno ricevuto il dono del Sacramento della Confermazione, perché sappiano dare frutti di opere buone ed essere il profumo di Cristo, attingendo da quel profumo del crisma che ha segnato le fronti di ciascuno e che domani segnerà le mani di questi nostri fratelli.





La vera gioia nasce dalla pace





Guida: Giunti al termine di questo momento di preghiera vogliamo ora lasciarci con un segno semplicissimo quanto importante, per la vita di ciascuno di noi: il segno della pace. Noi crediamo che chi è veramente nella gioia sa infondere la vera pace, la serenità del cuore, il desiderio di unità.


Il celebrante darà un abbraccio di pace ad alcuni giovani che a loro volta trasmetteranno questo segno a tutta l'assemblea. Viviamo questo momento con un profondo senso di ringraziamento.





Il celebrante: Carissimi fratelli e sorelle, il Signore risorto, entrando nel Cenacolo ha salutato i suoi dicendo: "Pace a voi" e ha donato loro il suo Spirito. Ora io vi trasmetto lo stesso annuncio, perché sia segno per tutta questa comunità riunita, che tutti sono chiamati ad essere strumento di pace, di gioia, di speranza.





Un giovane: O Signore, rendici veri strumenti della tua pace. 


Dov'è tristezza, fa' che portiamo la vera gioia.





Conclusione


Il Celebrante : Preghiamo


O Dio, che nella comunione tra noi ci dai la gioia di rivivere l’esperienza dei primi discepoli fa’ che possiamo testimoniare al mondo la forza che ci viene dal Vangelo. Per Cristo nostro Signore.


R.: Amen.





Benedizione





Canto finale : Canto del Mare (M. Frisina) o altro canto adatto





Cantiamo al Signore, 


stupenda è la sua vittoria,


Signore è il suo nome, alleluia.





Voglio cantare in onore del Signore


perché ha trionfato, alleluia.


Ha gettato in mare cavallo e cavaliere,


mia forza e mio canto è il Signore.


Il mio Salvatore è il Dio di mio padre,


ed io lo voglio esaltare. Rit.





Dio è prode in guerra, si chiama Signore,


travolse nel mare gli eserciti.


I carri d'Egitto sommerse nel Mar Rosso,


abissi profondi li coprono.


La tu destra, Signore, s'è innalzata,


la tua potenza è terribile. Rit.





Si accumularon le acque al tuo soffio


s'alzarono l'onde come un argine.


Si raggelaron gli abissi in fondo al mare.


Chi è come te, o Signore?


Guidasti con forza il popolo redento


e lo conducesti verso Sion. Rit.





�
Ripara la mia Casa !


Con Francesco davanti al crocifisso di S. Damiano





Presentazione


Francesco d’Assisi rimane sempre uno dei santi a cui guardare in ogni tempo della storia della Chiesa. La sua storia, sempre affascinante, continua a parlare soprattutto ai giovani. 





Indicazioni per la preghiera


Questo incontro di preghiera può essere proposto per l’inizio di una missione popolare (o ad es. all’inizio dell’anno pastorale, nel giorno della festa di San Francesco). Allo schema proposto si può premettere una liturgia della parola. 


Creare un clima di silenzio, con luci abbassate. Predisporre al centro, ben visibile, il crocifisso di San Damiano. Preparare poi dodici candele da accendere, al termine della preghiera, al cero pasquale.





Per la lettura


Sono previste quattro voci : due ragazzi (F : Francesco e 2) e due ragazze (1 e 3)�


Introduzione





Canto: Madonna Povertà (M. Frisina) o altro canto adatto





Nessuno ha un amore più grande di questo : 


dare la vita per gli amici...





Oggi siamo chiamati a contemplare Dio in un uomo che, con tutta umiltà, ha dato la vita per noi.





Un uomo che è un Sole, sorto a illuminare la Chiesa...





Un uomo...


1. ...di nome Francesco.





Oggi siamo chiamati a venire a te, poverello d’Assisi, che hai fatto della povertà la tua sposa e della Chiesa il tuo unico amore...





Oggi ti presentiamo tutti noi e preghiamo te di intercedere per le nostre famiglie. Aiutaci ad essere testimoni dell’amore di Dio...





Ci mettiamo davanti al Volto del crocifisso di San Damiano.


È una croce particolare, che sembra parlare anche a noi, 


come è successo a Francesco.





è un crocifisso che pare già risorto. Non è morto, non ha gli occhi chiusi. Sono occhi spalancati, sul mondo, sui giovani, su di noi...





Su di me...





Cosa vuoi che io faccia, Signore ?





Cosa mi domandi ?


1. Francesco, ripara la mia casa





F.: Eccomi a voi, fratelli... Sono qui a parlarvi, a dirvi quanto amore si è acceso in me quando ho incontrato l’Amore.


Anch’io, con voi, davanti al crocifisso. 


Mi viene in mente l’inizio della mia storia...


Io, Francesco, come voi, ho sperimentato ad un certo punto della vita un richiamo, una gioia profonda... Eccomi qui, come allora.


Passo accanto alla chiesa di San Damiano, quasi in rovina e abbandonata da tutti. Lo Spirito mi conduce dentro quella Chiesa, a pregare... Mi prostro davanti al crocifisso, sono toccato dalla sua Grazia, mi ritrovo cambiato... Provo una sensazione inspiegabile, forte, mai avvertita prima.


All’improvviso quell’immagine di Cristo in croce dal dipinto mi parla e mi dice: “Francesco, va’, ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina...” 


E’ per me un invito chiaro, un richiamo... Prima vivevo nelle ricchezze, nei divertimenti, nella sicurezza. Ora mi accorgo che mi manca la vera ricchezza, cioè la povertà... E mi innamoro perdutamente della povertà.





Perché ci dici questo? Vuoi dire che anche noi, oggi, 


siamo chiamati alla povertà?





Solo chi è povero sa di aver bisogno di ricchezze. Chi si impoverisce di sé si fa tutto ricco di Dio. Provate a fissare intensamente il crocifisso, vedete l’amore di Cristo per noi...





Vedo Gesù che si dona a noi...





“Gesù”, “Gesù” : è questo stesso nome che ci salva. Basta pronunciarlo nella fede... Gesù, mio amore.





4. Francesco era davvero molto occupato con Gesù. Gesù portava sempre nel cuore, Gesù nelle labbra, Gesù nelle orecchie, Gesù negli occhi, Gesù nelle mani, Gesù in tutte le altre membra. Quante colte, mentre sedeva a pranzo, sentendo o pronunciando lui il nome di Gesù, dimenticava il cibo temporale e, come si legge di un santo, “guardando non vedeva e ascoltando non udiva”. C’è di più, molte volte, trovandosi in viaggio e meditando o cantando Gesù, scordava di essere in viaggio e si fermava a invitare tutte le creature alla lode di Gesù...


(Tommaso da Celano)





è vero : abbiamo bisogno di Gesù.





E non solo noi, che siamo qui. Tanta gente, nelle nostre strade, sente di aver bisogno di quest’amore, di questa pace... 





Essere con Gesù, per vivere nello Spirito e ritrovare il Padre... 





D’ora in poi voglio dire : “Padre nostro che sei nei cieli”,


non più “padre mio Pietro di Bernardone”





3. Sì, Padre nostro...





Io andai a riparare una chiesa di mattoni, abbandonata e rovinata, con alcuni compagni. Ma, ecco..., mi accorsi a un certo punto che il Signore voleva da me un altro servizio, con semplicità: costruire la Chiesa fatta di persone innamorate di Cristo.





Canto: Ogni uomo semplice





Sì, in alto vogliamo arrivare. Anche noi vogliamo riparare la Chiesa, non quella di mattoni, ma quella di persone...





Questa sera siamo qui e veniamo da tante parti. Aiutaci, Francesco, a tornare nelle nostre comunità trasformati dall’amore per Cristo.





F.: La gente che vi è intorno vuole solo una cosa: la Pace che è Cristo; la Pace, che è Amore.





Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.





Tutti: Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.





1. Dov’è odio, fa’ che io porti l’amore.


Dove è offesa, che io porti il perdono.


Dove è discordia che io porti l’unione


Dove è dubbio che io porti la fede.





Tutti: Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.





2. Dove è errore, ch’io porti la verità.


Dove è disperazione, che io porti la speranza.


Dove è tristezza che io porti la gioia.


Dove sono le tenebre che io porti la luce.





Tutti: Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.





3. O Maestro, fa’ che io non cerchi tanto:


di essere consolato, quanto a consolare,


di essere compreso, quanto a comprendere;


di essere amato, quanto ad amare.





Tutti: Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.


E’ dando che si riceve,


perdonando che si è perdonati,


morendo, che si risuscita a vita eterna.





Tutti: Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.





2. Chiesa in Missione





Sì, Signore, rendici strumento di pace.... Soprattutto ora che la Chiesa vive nel Terzo Millennio. Vogliamo essere pronti. 





è per questo che siamo oggi qui, a pregare con te, Francesco...





F: Io sono venuto a Roma, dal Papa, per trovare conferma della mia missione. Non esiste infatti missione che ci venga da Cristo che non debba essere vissuta nella Chiesa. 


Al Papa ho chiesto di accogliere la nostra regola. Nulla valgono le nostre opere se non siamo in comunione con il Papa...





E cosa ti disse il Papa, Francesco, come ti accolse?





Ci disse: “Andate con Dio, fratelli e come egli si degnerà di ispirarvi, predicate a tutti la penitenza. Quando il Signore onnipotente vi farà crescere in numero e grazia, ritornerete lieti a dirmelo”.





I cristiani oggi si affidano di nuovo al Papa. Siamo tanti, ma siamo chiamati a crescere nell’unità...





La Chiesa ci vuole tutti missionari, ci chiede di sensibilizzare 


tutta le nostre comunità, tutte le famiglie... 


Tutti abbiamo bisogno di conversione...





è vero... Il mio cuore è freddo... Voglio, desidero la pace.





Tutti noi la desideriamo, per noi e per il mondo... Il terzo millennio ci impone una speranza rinnovata.





Dice Giovanni Paolo II: La Chiesa crede che Cristo, per tutti morto 


e risorto, dà all’uomo, mediante il suo spirito, luce e forza, 


perché l’uomo possa rispondere alla suprema sua vocazione; 


La Chiesa crede di trovare nel suo Signore e Maestro la chiave, il centro e il fine dell’uomo, nonché di tutta la storia umana. La Chiesa afferma che al di sotto di tutti i mutamenti, ci sono molte cose che non cambiano; esse trovano il loro ultimo fondamento in Cristo, che è sempre lo stesso ieri oggi e nei secoli...





Francesco, donaci il tuo ardore, donaci la tua forza.





: Vi posso donare la mia debolezza. Vi dono la croce.


Dobbiamo amare molto l’amore di Colui che molto ci ha amati !





Essere testimoni è un atto di amore, un atto di pace...





Tu, Signore, ci guiderai in questo nostro cammino. 


Tu sei tutto per noi...





F. Dio mio e mio tutto !





Ieri...


Oggi...


E sempre...





Aiutaci ad incontrarTi in ogni uomo, 


in ogni persona che entra nella nostra vita...





O Signore alto e glorioso, illumina il cuore mio. Dammi fede retta...





Dammi speranza certa...


Dammi carità perfetta...





Dammi umiltà profonda, senno, discernimento. Fa’ che io possa sempre servire con gioia i tuoi comandamenti...





O Signore, fa’ che l’ardente e dolce forza del tuo amore porti il mio cuore solamente a te, fino a morire per amore del amor tuo, 


come tu moristi per amore dell’amor mio.





Aiutaci a morire d’amore per la nostra città e per il mondo...





2. Grazie, Signore, perché Tu solo sei il Santo.





Canto: Lodi all’Altissimo (M. Frisina)





O Signore, tutti noi desideriamo rifiorire nella Fede.





Ogni sera, come oggi, molti avvenimenti scuotono le città: eventi belli, famiglie riunite, comunità che pregano... ma anche violenze, divisioni, solitudini...





Noi vogliamo essere attenti al cuore di tutti. 


Facciamo un momento di silenzio... 


Ascoltiamo ciò che avviene nel mondo...





(breve silenzio)





Noi vogliamo ringiovanire il mondo... Noi vogliamo che tutti 


lodino il tuo nome, come già fanno tutte le creature...





F.: Come sarebbe bello, un giorno, cantare tutti insieme il mio canto :


Altissimo, onnipotente, bon Signore,


Tue so’ le laude, la gloria e l’honore


et onne benedictione.





Canto: Laudato si’ Signore mio








3. Ave Maria





(musica di sottofondo: Sotto il tuo manto.


Momento di silenzio, finché non smette la musica)





1. Abbiamo bisogno di una guida, Francesco,


nelle nostre comunità, nella nostra città....





2. A volte sperimentiamo un vuoto, una mancanza di fiducia,


ma tu, Francesco, ci puoi ora illuminare...





F.: La guida che vi accompagna è sempre Lei, la Madre di Dio, lei che fece del Signore della maestà un nostro fratello...





Sì è Lei la Regina della pace...





Lei che è Madre e Fiducia nostra...





Lei che è Vergine piena di grazia...





F.: Sì... La madre mia... e tua e di ciascun cristiano..., di ciascun uomo. Rivolgiamoci a Lei, perché non è mai venuta al mondo una donna simile a Maria, figlia e serva dell’altissimo re e Padre celeste, Madre del Santissimo Signor nostro Gesù Cristo.


E a Te, Maria, io dico: Ave, Signora, Santa Regina





Guida: Ripetiamo insieme: Ave, Signora, Santa Regina


G.: Ave, Signora, Santa Regina


Ave, Santa Madre di Dio, Maria,


che sei vergine fatta Chiesa.





R.: Ave, Signora, Santa Regina


G.: Ave, eletta dal santissimo Padre celeste,


che ti ha consacrata insieme col santissimo suo Figlio diletto


e con lo Spirito Santo Paraclito.





R.: Ave, Signora, Santa Regina


G.: Ave, tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia e ogni bene.


Ave, suo palazzo,


ave, suo tabernacolo,


ave, sua casa.





R.: Ave, Signora, Santa Regina


G.: Ave, suo vestimento,


ave, sua ancella,


ave, sua Madre.





R.: Ave, Signora, Santa Regina





Guida: AVE MARIA, ....





Canto: Sotto il tuo manto





Sacerdote: breve esortazione (si riaccendono le luci)


Canto del PADRE NOSTRO





Guida: E ora, a conclusione, di questo intenso momento di preghiera, vogliamo rivolgere il nostro sguardo al mondo. È lì che incontriamo Cristo. È lì che Cristo ci invia. Un segno, allora, sottolineerà la fine di questa veglia. Dodici persone, come dodici erano gli apostoli, accenderanno le candele al cero, simbolo del desiderio di portare Cristo risorto a tutti.





(musica di sottofondo: DOLCE è SENTIRE - intanto i dodici accendono le candele al cero, ponendosi a semicerchio intorno al sacerdote)





Ricordate... Quel crocifisso mi parlava, diceva: ripara la mia casa... E io andai.





Anche a noi ci viene detto: ripara la mia chiesa, impegnati nella chiesa che è in Roma e nel mondo.





Nel nostro cuore sta nascendo l’amore... Andiamo...





Ed è dolce sentire tutto questo amore...





(L’assemblea si sposta, dietro il sacerdote, all’uscita della Chiesa, continuando a cantare il cantico delle creature. Davanti alla Chiesa il celebrante tiene una breve meditazione conclusiva e poi benedice i partecipanti)





Sacerdote: Benedizione di San Francesco





Canto: Dolce è sentire


�
La Matita di Dio


Madre Teresa ancora tra noi








Il Frutto dello Spirito Santo è Amore, 


Gioia, Pace, Pazienza, Benevolenza, Bontà, 


Fedeltà, Mitezza, Dominio di sé


!


Presentazione


Madre Teresa di Calcutta è senza dubbio un’immagine viva dell’amore misericordioso di Dio verso i più poveri, che ha saputo unire in modo splendido contemplazione e azione, continuando ad essere un modello per tutti noi. 





Indicazioni per la preghiera


La lettura della riflessione può essere accompagnata dalla musica di sottofondo e dalla visione di alcune diapositive su Madre Teresa e sul suo servizio a Calcutta. Il testo proposto può essere introdotto da una liturgia della Parola e seguito da un momento di adorazione silenziosa.





Per la lettura


Sono previste sei voci. Oltre ai lettori 1, 2, 3, 4 (due ragazzi e due ragazze) altri due lettori si alterneranno per le parti scritte in corsivo.





�Introduzione





1. Io credo che ogni giorno Dio disegni la storia... 


Immagino la sua Mano, delicata e forte, che prende le matite, i colori, a seconda dei momenti, ed ecco, disegna, scrivendo nel cuore degli uomini. 


Il Padre si serve della Mano del Figlio, e dello Spirito che è la tavolozza dei suoi colori. E prende le matite. Queste ultime sono molto particolari. Non sono passive, senza un cuore o una mente. Tutt'altro. Lui le ha create libere di non voler essere utilizzate e libere di lasciarsi usare. Ma una matita che non scrive a che serve? Purtroppo, però, ce ne sono molte che se ne stanno lì, indifferenti; altre si lasciano prendere ma sfuggono e non danno che disegni astratti o scarabocchi; le più docili si affidano alla sua Mano, si lasciano abbracciare, stringere, e si consumano, fino alla fine, per scrivere nei cuori degli uomini la parola "Amore".





2. Una di queste matite si chiama "Teresa"....





1.  Si chiama Madre Teresa, da sempre amata e desiderata dal suo Sposo. È una matita particolarissima che, in un  giorno di settembre del '46, a 36 anni, ebbe una vera e propria ispirazione, la "chiamata nella chiamata". Suora dell'Ordine di Maria Vergine di Loreto, sentì che doveva lasciare tutto e seguire Gesù nelle periferie povere, per servirlo nel più povero dei poveri. Era la Sua volontà. Era un ordine! Era un affidarsi più completo a quella Mano che scrive...





3. Oggi vi annuncio una grande gioia...





4. Come si può rispondere alla voce di Dio? Come si fa a parlarGli per donare a Lui una risposta?





La matita aveva capito che è nel silenzio 


che si impara a lasciarsi guidare... 


Non si può disegnare bene, nel cuore degli uomini, 


se non si impara a stare bene nella Mano del disegnatore.  


Solo nel silenzio la Parola può passare attraverso di noi, 


per essere scolpita nei cuori.





Tu ora stai scrivendo in me, Signore? 


Tu scrivi in noi, nella nostra vita...





(silenzio)





3.Una gioia che sarà per tutto il popolo: 


oggi vi è nato il Salvatore.





L’incontro con Gesù ci fa 


sperimentare una gioia immensa :


gli altri non devono fissare 


gli occhi sulla matita, ma sulla Mano.











Preghiera...





2. Per leggere ciò che Gesù ci scrive bisogna pregare.


Io comincio sempre la mia preghiera in silenzio,


perché è nel silenzio del cuore che Dio parla.


Dio è amico del silenzio.





3. Eppure la nostra vita è piena di rumori. I nostri giorni, così pieni di impegni, sembrano lontani dal vero Silenzio.





Bisogna cercare Dio, mentre si fa trovare. 


InvocarLo, ora che è vicino.





4. Vorrei vivere nel silenzio...





La cosa più importante che un essere umano può fare è pregare... 


Se ogni persona al mondo dedicasse 


cinque o dieci minuti al giorno a fermarsi e riflettere,


sarebbe un grande aiuto a noi tutti 


per compiere l'opera di Dio.





3. Vorrei entrare nel silenzio.... e ascoltarLo.


Nelle strade di Calcutta quel Silenzio 


è passato in una donna.


Nelle strade della nostra città può passare oggi attraverso di noi, con i nostri silenzi che fanno spazio alla Sua Voce. 


Oggi. Oggi.





Anche a Betlemme, era nel silenzio della notte


 quando i pastori ricevettero l'annunzio.


Oggi possiamo portarLo al mondo: è nato!











Insieme:





Gesù, aiutaci a diffondere la Tua fragranza


dovunque andiamo.


Inondaci l'anima del Tuo Spirito e della Tua vita.


Penetra in noi e possiedi tutto il nostro essere, 


così a fondo che tutta la nostra vita 


sia un'irradiazione della tua.


Splendi attraverso di noi, e sii in noi a tal punto


da far sentire ad ogni anima che tocchiamo


la Tua presenza nella nostra anima.


Amen.





Fede...





Aiutami, Signore. Fammi spazio 


nel tuo Cuore mite e umile...





2. Lascia che Gesù ti usi senza consultarti. Noi lasciamo che prenda da noi ciò che vuole, perciò prendiamo tutto ciò che egli dà e diamo tutto ciò che Egli prende con un grande sorriso.





1. Come vorrei anch'io sorriderTi, Dio mio, nella disponibilità piena. DonarTi tutto, la mia stessa vita, per essere per sempre unito allo Sposo crocifisso. Mi fido, mi affido.





La matita sa che quelle Mani non tremano. 


La sua Fede non può vacillare.





3. La matita sa che ognuno è prezioso ai suoi occhi, degno di stima. Lui ama ciascuno di noi!


1. Siamo tutti chiamati a crescere e maturare nella fede. Ci sono persone che magari sono ben istruite, eppure hanno una fede che è ancora a livello elementare... Alcuni credono ancora che Dio sia come un giudice che ci guarda in modo severo.





2. Invece Tu sei Amore! Sì, Amore da amare, Luce da accendere, Pace da dare, Vita da vivere... Gesù!





4. Io credo, Signore, ma aiutami nella mia incredulità...





�Amore...





1. Quale gioia quando la matita impara a scrivere le parole più belle: la prima di queste è "Amore".





4. Troverete un bambino avvolto in fasce, 


che giace in una mangiatoia.





2. Io ho trovato la mangiatoia a Calcutta.





3. Gesù è l'Amore da amare...





Era sera, a Calcutta. La Madre, come ogni giorno, non si era data una sosta nel servizio amorevole e tenero verso i suoi poveri. Vede una povera donna e le si avvicina. Solleva con la solita tenerezza quei pochi stracci che ricoprivano un fisico devastato. Oh, Signore, che pietà! Quale storia di sofferenze è raccontata da quel corpo così scarno, pieno di piaghe e ferite. Madre Teresa lava quel corpo, ma le condizioni di quella ragazza appaiono disperate. La Madre pensa di tentare di rianimarla con cardiotonici, e le fa preparare un brodo caldo. Ma, soprattutto, le dà amore. La povera donna fissa i suoi occhi in quelli della suora. Con un filo di voce le dice: "Perché, perché fai questo?" e la risposta è immediata, lieve: "Perché ti voglio bene!". Sono parole che sgorgano da un cuore innamorato di Gesù. Il volto della moribonda, quasi incredulo, si colora di luce. "Dillo ancora!". "Ti voglio bene!"


"Ancora, dillo ancora!" Le mani delle due donne si stringono. Teresa la porta a sé, per farle sentire ancora quelle dolci parole, le più belle che un essere umano possa sentire, nelle sue ultime ore. E la donna muore, finalmente amata.





1. Non c'è amore più grande di questo: 


dare la vita per gli amici.





Oggi risuonano ancora quelle parole: 


Ti voglio bene, sì, ti voglio bene. 





4. Amatevi gli uni gli altri, altrimenti come potrete amare Gesù? Come potranno gli altri vedere Gesù in voi? 


Per vedere il Signore ci vuole un cuore puro. 


Tutto il Vangelo non ci dice che questo: 


amatevi gli uni gli altri. Vuole che noi siamo 


molto amorevoli, perciò date con il cuore.


Sorridete a tutti...





Non sapremo mai tutto il bene che può fare un semplice sorriso. 


Noi parliamo del Dio buono, clemente e comprensivo. 


Siamo una prova viva di questo ?


Coloro che soffrono possono percepire in noi questa bontà, 


questo perdono, questa comprensione viva ?


Che nessuno venga mai a te, 


senza andarsene migliore e più felice. 


Tutti dovrebbero vedere la bontà nel tuo volto,


nei tuoi occhi, nel tuo sorriso.








Pace...





1. Davanti a Gesù Bambino, questa sera, vogliamo anche noi portare i nostri doni... Gesù è piccolo. Ha bisogno di noi. 





2. Che cosa vuole Gesù da me? Cosa mi domanda?





3. Sembrano già risuonare in noi le sue parole:





Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. 





Se la piccola matita è nelle Sue mani 


può scrivere ancora questa pagina di Vangelo.





1. L'avete fatto a me!





Nel nostro cuore ora, ci sono tutti i poveri del mondo, 


perché c'è Gesù. Loro non sono lontani da noi. 


Gesù è in questa città, in ogni uomo assetato.





3. Il mondo ha bisogno di persone che si mettono al servizio dell'uomo, che siano in grado di dare amore e tempo agli altri. Non sentite il grido di Gesù?





1. Ho sete!


2. Ho sete di gioia.


3. Ho sete di pace.


4. Ho sete di vita


1. Ho sete d'amore.





Gesù ha sete di te. Non solo ti ama. 


Di più: ti desidera.


Ti ama sempre, anche quando


non ti senti degno.


Lui vuole solo il tuo amore,


solo l'opportunità d'amarti.





4. O mio Gesù, io voglio accoglierti in me. Noi desideriamo poterti fare spazio non in quella gelida mangiatoia che a volte è il nostro cuore, ma in un cuore pieno d'amore e di umiltà, in un cuore così puro, così immacolato, così caldo di amore l'uno per l'altro.





Gesù è la Pace da dare


Gesù è il Pane della Vita da mangiare


Gesù è l'Affamato da sfamare


Gesù è l'Assetato da dissetare


Gesù è il Nudo da vestire


Gesù è il Senzatetto da accogliere


Gesù è l'Ammalato da curare


Gesù è l'Abbandonato da amare


Gesù è il Non voluto da volere


Gesù è il Lebbroso al quale lavare le piaghe


Gesù è il Mendicante al quale sorridere


Gesù è l'Alcolizzato da ascoltare


Gesù è il Malato di mente da proteggere


Gesù è il Fanciullo da abbracciare


Gesù è il Cieco da guidare


Gesù è il Muto al quale parlare


Gesù è lo Zoppo con il quale camminare


Gesù è il Drogato da fare amico


Gesù è la Prostituta da strappare al pericolo 


	 da aiutare


Gesù è il Carcerato da visitare


Gesù è l'Anziano da servire





2. Gesù è qui.





1. La venuta di Gesù a Betlemme portò gioia al mondo e a ogni cuore di uomo. Lo stesso Gesù continua a venire nei nostri cuori durante la Santa Comunione. 


Vuole donare la Santa Comunione. 


Vuole donare la stessa gioia, la stessa pace.


Possa la sua venuta portare a ciascuno di noi quella pace e quella gioia che Egli brama di darci. Preghiamo molto per la venuta di questa grazia di pace e di gioia nel nostro stesso cuore, nelle nostre comunità, nelle nostre famiglie e nella Chiesa.





4. Io voglio essere una matita nelle Tue mani.


Voglio essere uno strumento di preghiera,


un testimone di fede, di amore, di pace.





3. Grazie, Teresa, sorella nostra.


Tu non ti sei allontanata da noi, 


ma sei con noi, nella Mano di Dio.


Aiutaci a farci piccoli, come una matita di Speranza.





2. Per tutto questo invochiamo lo Spirito d'amore.


Egli non cessa di essere il custode 


della Speranza nel cuore dell'uomo.


Vieni, Custode della Speranza





Insieme:


Vieni, Custode della Speranza.
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